Qualche storia ed un Augurio

Circa  un mese fa alla televisione abbiamo visto per giorni e giorni  extracomunitari su torri o gru che rivendicavano un permesso di soggiorno…io personalmente, se non avessi conosciuto Memeth non avrei capito la consistenza delle richieste (che vogliono questi..credono basti salire su una gru per ottenere qualcosa che non gli compete..che la legge, sempre santa in certi casi, non prevede).

L’anno scorso in agosto, in campagna,  mi sono deciso a fare abbattere 2 grandi alberi + o – pericolanti. Poichè un camion con cestello non può passare per la stradina di accesso alla zona mi sono rivolto a F, il meglio tree climber della zona.
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F ha una piccola impresa di 20 dipendenti che si occupa di manutenzione di giardini e spazi pubblici, ma quando si tratta di arrampicarsi sugli alberi viene lui personalmente… arriva con Memeth e cominciano alla grande…dopo qualche ora, è agosto e si suda,  ci  fermiamo a bere un’aranciata e fumare una sigaretta….Memeth no!, siamo in pieno Ramadam e lui non può bere e continua a lavorare. Siamo in piena zona leghista a pochi Km da Gemonio, patria del senatur ed io provocatoriamente dico “Lavorano eh questi marocchini!!” e F.: Averne tanti così. Meglio di tanti italiani, lavora con me da 5 anni, proprio un bravo ragazzo, e poi pulito, non vive in 20 in una stanza ma ha il suo monolocale…d’altronde se lo può permette, io lo pago bene come se fosse italiano.  Gli chiedo se è regolare. No,  volevo, ma il mio commercialista mi ha detto che per la storia dei flussi sarebbe meglio  assumerlo  come badante o domestica.  Certo non posso assumerlo come domestica…con il mio reddito (dichiarato..ndr) non me lo posso permettere….e così anche Memeth se ne dovrà  andare……Anche quelli sulla gru lavoravano in Italia da 10 anni e non hanno capito perché non possano regolarizzare la loro posizione e se ne debbano andare….sarei curioso di sapere dove sono adesso…finchè erano sulla gru era la notizia del giorno..una volta scesi, silenzio tombale…
Io invece una domestica me la posso permettere: sono pensionato, non imprenditore.

J. non stava così male nelle Filippine…era addetta alla reception di un grande albergo di Manila..ma poi…..disavventure d’amore…. nel 1994 ha deciso di andarsene. Ha preso un volo AR per Vienna ed ha provato a passare il confine con l’Italia nascosta nel portabagagli di un auto…beccata alla frontiera è stata 1 mese in prigione, ma avendo il biglietto aereo di ritorno è tornata presto a casa. Ci ha provato subito dopo, rivolgendosi però a “professionisti”…è arrivata in Ungheria, ha camminato per 7 giorni lungo il confine tra Austria e Slovenia ed alla fine è arrivata in Italia…prima di congedarla i gentili accompagnatori si sono fatti dare , oltre a quanto già pagato, tutto..collanina, orologio, orecchini…… Così J. vive dal 1995 in Italia (ora regolare) facendo la domestica.. anzi adesso è felice perché presto arriverà anche sua sorella. La sorella di J. ha 2 figli, di 18 e 19 anni, e lei vuole venire in Italia per poterli mandare all’università….le costerà solo 6000 Euro…no, non per  l’università, i 6000 servono  per avere un contratto di lavoro (fittizio) per 6 mesi ed ottenere così il permesso di soggiorno (ovviamente il lavoro non esiste, i 6 mesi servono per trovartene uno).

X è in Italia da 5 anni, i suoi genitori sono ricchi e le hanno voluto creare un futuro nel mondo della moda…dove se non a Milano..si è laureata in Fashion design + un master in Fashion Styling  appena conseguito al prestigioso Istituto Marangoni. (quota d’iscrizione € 20.000 l’anno). X. viene da Chongqing, le faccio vedere una foto che ho trovato su una rivista e non la riconosce…ci credo …Chongqing 5 anni fa aveva poco più di 10 milioni di abitanti  ora supera i 30 e cresce al ritmo di un milione di abitanti all’anno (vi immaginate Milano o Napoli passare da un milione e rotti a tre???).
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 Prima di tornare in Cina vuole  farsi un po’ d’esperienza lavorando in Europa. A Milano (regno della moda) sembra nessuno sia disposto ad assumere chi abbia frequentato una prestigiosa scuola per 4 anni e pretenda di essere pagato… l’hanno assunta subito a Londra. Le chiedo: allora parti subito?...No, a Londra mi offrono un contratto per 2 anni, ma devo chiedere il visto di lavoro…in Italia a dicembre mi scade il visto come studente…mi faccio assumere per uno stage (non retribuito) mi danno subito il permesso di soggiorno (stage a gratis = lavoro) e con il permesso di soggiorno rilasciato in Italia automaticamente ottengo quello per il Regno Unito.

Anche i giovani italiani hanno problemi di lavoro: ascolto gli amici dei miei figli.
M. (110 e lode)dopo uno stage a 100 Euro al mese (si!!! 100) ed uno  a 250 ha avuto ora un contratto di 6 mesi per ben € 350 (quella che si dice una carriera sfolgorante) la sua amica S. invece ha rifiutato lo stesso contratto ed è partita per l’Australia dove fa la cameriera (mene vado…qui è tutto uno schifo). Sembra che l’Australia sia molto gettonata….il governo per limitare un’immigrazione esclusivamente asiatica (Cina, Corea, Vietnam, Indonesia…) cerca di favorire un’immigrazione europea. Sento che anche R. è partita e una mia amica è un po’ in ansia perché a gennaio partirà suo figlio A….. A. parte a Gennaio perché va per il fruit picking e, vendemmia e raccolta delle mele, iniziano a febbraio..

F. ha appena presentato la bozza della tesi di dottorato…è stata ammessa alla discussione finale “cum laude”. Per le tesi ammesse cum laude è richiesta la presenza di 2 docenti/correlatori esterni internazionali (questo  fatto mi conforta…vuol dire che c’è controllo per premiare il merito… non come sento continuamente ribadire in tv che se non entrasse in vigore la nuova riforma della scuola sarebbe tutto in mano ai cosiddetti baroni). Uno dei correlatori le ha segnalato una “position” offerta da un importante ente culturale e di ricerca di Montreal completamente in linea con il tema della tesi. F. ha inviato application e curriculum e probabilmente partirà per il Canada anche perché le università canadesi per stimolare l’afflusso di cervelli offrono a chi viene dall’estero condizioni più vantaggiose rispetto ai residenti (tipo rimborso trasferta….ve lo immaginate se in Padania gli stranieri fossero favoriti rispetto agli autoctoni……roba da marcia su Roma). E poi perché uno dovrebbe restare in Italia a fare il ricercatore, contratto di 3 anni malpagato, rinnovabile solo per altri 3 e poi ti trovi disoccupato a 35 anni..

A. sta finendo la specializzazione in medicina (ovviamente si era laureata con 110 e lode). E’molto brava nel suo campo....le hanno proposto di fermarsi altri 3 anni per un dottorato di ricerca ( Ricerca…quella vera che può migliorare o salvare la nostra vita). Poiché è brava le è stato anche proposto di lavorare in un ospedale di una città capoluogo di provincia (sì…ci sarà il concorso ma lei è brava e lo vincerà). …A. vive oramai da anni da sola e lavorando dalle 7 di mattina alle 7 di sera (senza contare le guardie) si era trovato un monolocale a due passi dal Policlinico che però le costa 800 euro al mese …. la borsa di studio durante la specializzazione era di €1.800…l’assegno per il dottorato di 1000.  A. andrà in provincia, le spiace, ma di tornare a vivere in famiglia, perdere la sua autonomia,  fare la pendolare proprio non se la sente
Potrei proseguire…ma poi vi stufate, anzi probabilmente vi siete già stufati, ..quindi cerco di concludere.

Dunque..se sei extracomunitario lavori, produci, contribuisci all’economia, sei pagato (anche se in nero) è difficilissimo ottenere il permesso di soggiorno che invece ottieni facilmente se lavori a gratis o, meglio, paghi per non lavorare.

Noi facciamo studiare i nostri figli per poi vederli andare nel nuovo mondo a fare i camerieri o i braccianti mentre i genitori del nuovo mondo vengono  in Italia a fare i camerieri o i braccianti per fare studiare i loro figli.

C’è decisamente qualcosa che non va.

Fare gli auguri ai personaggi del mio racconto è facile: mi auguro che A,B,C,D…X,Y,Z  possano restare e se invece vogliono andare partino pure, ma con l’entusiasmo di provare nuove sfide e nuove esperienze, non dicendo “ me ne vado qui è tutto uno schifo”. E’ lo schifo che se ne deve andare…loro, se vogliono,  devono poter restare.
E’ fare gli auguri a noi che è difficile; se pensate di vivere in un paese felice, egregiamente governato, con una splendida classe politica, con un’economia sempre in crescita, insomma la perla d’Europa…beh!.. non avete bisogno di auguri….siete già abbastanza felici!!  
Agli altri vorrei poter suggerire di fare  qualcosa per questo (bel)  paese per me sempre più spento, incattivito, ineguale, …………
Fra poco si andrà al voto.

Abbiamo uno strumento, piccolo piccolo, ma è la base della democrazia ed è nostro dovere (non diritto) utilizzarlo….Se non voti non potrai mai dire fanno tutti schifo…potevi scegliere…anche solo il meno peggio …non l’hai fatto …ora taci.  Ma se fanno tutti schifo, se passano metà del loro tempo a gurdare ai loro interessi e l’altra metà  a spiare dove tira il vento o cercare di farlo spirare dalla loro parte…???
Io onestamente non saprei scegliere in base ai diversi programmi di politica economica e sociale……  sentiamo continuamente parlare di finanziaria, riforma della giustizia, della pubblica amministrazione, nell’università, ma ad essere sincero ne conosco poco i contenuti e sicuramente gli organi d’informazione non aiutano  (anche se devo dire che sulla riforma dell’università,  una cosa la ho capita: che sicuramente non è finalizzata a limitare il potere della casta dei baroni , come sento spesso sentenziare dal barone Decleva, rettore dell’università degli studi di Milano…ha ben altri contenuti!!).
È solo sulle piccole cose…ma proprio quelle piccole, più semplici, quasi insignificanti, sui singoli comportamenti che riesco a dire: questa dichiarazione è una cazzata, questo fatto è una vergogna (e nei fatti ci metto anche la sempre più usata logica del fango tanto cara a Saviano)
Diceva il mio mentore della qualità ai bei tempi andati (e se avrà la pazienza di leggermi spero mi vorrà perdonare per questa grossolana semplificazione)…La Qualità non serve per giudicare  ma, solo per migliorare e le metriche sono la base della qualità!!!!!

Dunque: primo stabilire le regole o poi  raccogliere le metriche.

Le regole:  raccogliere/analizzare solo fatti , notizie,dichiarazioni piccole…ma chiare,la logica è: se uno dice cazzate su fatti di scarsa entità sicuramente su cose più importanti farà di peggio.  Fate uno sforzo….leggete i giornali…anche se vi ripugna guardate Vespa, Gad Lerner  financo Santoro. 
Le metriche: un ‘ –‘ per ogni cazzata , un  ‘+’ , se riuscite a trovarlo, per ogni parola di saggezza.
I ‘-‘ dovrebbero ricadere sul singolo candidato...ma visto che probabilmente la legge elettorale non cambierà, i  “-“  ricadranno, biblicamente, su tutto il partito .

Lo so, mi direte, come si può fare quando uno dice una cazzata al mattino e poi la sera dice che era stato frainteso ed afferma esattamente il contrario. In questi casi la cazzata va conteggiata o no!!  Mi rendo conto, è difficile….io sarei propenso a dare 2 “-“ , ma mi rendo conto di essere un po’ troppo impulsivo e visto che siamo tutti + o – ingegneri e molto precisini nel dubbio forse è meglio non conteggiare….boh! vedete voi.!!!
Ecco mi auguro di trovare, che troviate la forza e la buona volontà di dedicare un po’ di tempo a questa ricerca e ovviamente poi di andare a votare. Non sarà molto ma è uno starting point, alla fine analizzando le metriche si potrebbe anche scoprire che ci sono zone di addensamento dei “-“  e non equamente distribuite come pensavate all’inizio!!!   
Vi allego il primo “-“ che ho raccolto (vale per 3 perché fa riferimento ad almeno 3 politici) poi ovviamente starà a voi giudicare se è da conteggiare come ‘cazzata’ ..… a me non sembra male: è scritto da un giornalista di destra (Filippo Facci) che scrive su Libero (quindi nessuna accusa di partigianeria ) ed il titolo è molto promettente “Diffidate”.   Il concetto di base è: diffidate dei politici che spiano soltanto dove tira il vento, che fanno di tutto per lisciarvi il pelo dalla parte giusta.
http://www.ilpost.it/filippofacci/2010/12/18/diffidate/
Un abbraccio a tutti, anche a quelli felice e contenti !!!!

